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ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

I ministri sono d'accordo solo sull'esigenza di chiedere 
a Tirana di non far partire nuove navi 
Una campagna di «dissuasione» attraverso la televisione 
Occhietto: «Risolvere innanzitutto il problema dell'assistenza» 

Fermezza o realismo? Governo divìso 
Si mobilita la Marina militare per bloccare l'esodo al largo 
Il governo divìso tra «fermezza» e «realismo».1ntanto si 
approntano tendopoli e caserme per ospitare tutti gli 
albanesi già sbarcati. Per Martelli, dopo, molti dovran
no tornare in Albania. Lattanzio chiede invece agli En
ti locali di trovare soluzioni di lavoro. Occhetto: «Ab-

' biamo innanzitutto un compito di assistenza. Ma do
po bisognerà risolvere in modo fisiologico la questio-

, ne. Non credo che rutti potranno restare» 

NINNI ANOMOLO 

••ROMA. La linea della «fer
mezza» non si sposa con quel-
la del «realisriK». E i confini im
maginari segnati dal governo 
sui moli dei porti pugliesi per 
contenere e bloccare la «paci
fica invasione*, come era pre
vedibile, vengono continua
mente rimossi, arretrati, ricol-

, locati. Il comitato Interministe
riale coordinato da Lattanzio, 
B Commissario straordinario, 
ha reperito per gli albanesi. 
8700 posti tenda (ma finora 
solo sulla carta). in Puglia e in 
altre regioni. 

E questo è un numero del 
tutto nuovo. 1 profughi al quali 
garantire un rifugio tempora
neo, crescono continuamente, 
a seconda del giorni e delle 
ore ma, anche, dei ministri che 
da Roma rilasciano dichiara
zioni. E le posizioni che affio
rano sono diverse, contraddit
torie, spesso confuse: il gover
no continua ad annaspare. Di 
atomo in giorno lascia inten
dere cose diverse su quello 
che In realti Intende fare. 

Per Martelli, l'altro ieri, in Pu
glia c'erano soltanto 3688 
•profughi ufficiali». La linea 
della «fermezza» era lassativa: 
il governo avrebbe procurato 
un tetto solo a loro, avrebbe 
Impedito nuovi sbarchi, avreb
be rispedito a casa gli albanesi 
che avevano infranto i divieti di 
sbarcare. Insomma: un pugno 
duro che si annunciava gii da 
subito irrealistico, difficile da 
attuare. Cosi, ieri, dopo la riu
nione del Consiglio dei mini
stri. Il sottosegretario Nino Cri-
statori, ha affermato che si 
stanno Interpellando le regioni 
per ricercare assieme a loro 
nuove soluzioni 

E Lattanzio, sempre ieri, a 
Montecitorio, si appellava al 
•realismo» e faceva sapere che 
per quelli già sbarcati (sono 
gli 15000). si sta pensando 
anche di utilizzare le caserme 
come alloggi E la •fermezza» 
annunciata da Martelli l'altro 
Ieri, alla fine della riunione in
terministeriale? Quello che è 
chiaro e che il governo è dac-

cordo solo sull'obiettivo di 
spostare quel paletti immagi
nari dei confini, a mare, per 
impedire nuovi sbarchi. 

Come? Sequestro delle navi 
che trasportano i profughi, in
criminazione dei loro coman
danti, dislocazione «al limite 
delle acque territoriali» di unità 
della Marina militare. Ieri, nel 
tratto di mare tra Otranto e 
Molletta, sono stati trasferiti il 
cacciatorpediniere «Impavido» 
ed alcune uniti minori. Do
vranno localizzare le imbarca
zioni sospette e riaccompa
gnare in Albania tutti i viaggia
tori. E intanto, da Tripoli. De 
Mtchelis fa sapere che non tutti 
I profughi potranno continuare 
a contare sulle 25000 lire gior
naliere. Per lui, inoltre, gli aiuti 
economici all'Albania «do
vrebbero essere condizionali 
alla garanzia di un uso conetto 
di quei soldi da parte del regi
me». Insomma: De Michelis In
siste nel temporeggiare e trova 
un altro modo per dire cose 
che la Farnesina aveva gli fat
to intendere. Che pnma di 
mandare sull'altra sponda del
l'Adriatico quei miseri 10 mi
liardi bisogna aspettare l'esito 
delle elezioni albanesi. Il 
dramma che vive il popolo di 
Tirana? Per 11 ministro degli 
Esteri, può aspettare. E Oc
chetto sostiene invece che «la 
via maestra è quella della coo
perazione con il Terzo mon
do»; che oggi, innanzitutto, c'è 
un problema di assistenza dei 
profughi da risolvere e che do
po bisognerà affrontare in mo
do fisiologico la questione. 

«Non credo - dice - che tutti 
possano restare». Poi afferma 
che le leggi nazionali da sole 
non possono bastare. 

Intanto, il governo prepara 
la campagna di «dissuasione» 
d'oltre mare facendo ricorso 
massiccio alla televisione. Fla
minio Piccoli li ha contati' «So
no 350000 gli apparecchi tele
visivi diffusi in Albania», ha di
chiarato ieri durante il dibattito 
parlamentare (nove deputati 
presenti in aula). Nelle case di 
quel paese si segue la tv italia
na, cosi si è organizzata una 
riunione con i rappresentanti 
della Rai e delle private perchè 

facciano capire che l'Italia non 
è il paese di Bengodi. Come? 
Trasmettendo, magari, anche 
le immagini drammatiche 
(mortificanti soprattutto per gli 
italiani), delle banchine dei 
porti pugliesi trasformate in ve
ri e propri lager. E cosi si fa 
strada il sospetto che dietro le 
scandalose condizioni di ab
bandono dei profughi, non ci 
sia solo una «tradizionale» inef
ficienza del nostro Stato, ma 
anche un preciso calcolo poli
tico. Insomma: per tutti gli al
banesi già sbarcati si appron
teranno tende ed altri rifugi. 
Per alcuni ministri si tratta di 

soluzioni temporanee, in atte
sa di rispedirli a casa. Per altri 
si tratta, invece, di preparare 
ipotesi anche per il futuro. 
•Idonee - sostiene Lattanzio -
ad andare oltre gli aiuti di ur-

Senza e di pnma accoglienza», 
osi il ministro della Protezio

ne civile, lancia un appello an
che agli enti locali perchè aiu
tino a trovare soluzioni di lavo
ro per I profughi. Martelli, però, 
dice che non appena sarà pos
sibile si farà rimpatriare chi 
non ha la possibilità di restare 
in Italia: chi non può essere 
considerato rifugiato politico. 
La maggior parte di chi è arri

vato? Ufficialmente si. Ma an
cora Lattanzio, alla Camera, 
len, ha letto un passo della leg
ge 39 del 1990, proprio quello 
che riguarda i ntugiati politici. 
«L'accesso in Italia non è con
sentito solo a quelli che sono 
stati riconosciuti da albi stati o 
che hanno subito una condan
na penale in Italia, o che sono 
stati giudicati pericolosi», ha 
sottolineato. Il Commissario 
straordinario è favorevole ad 
una interpretazione «estensiva» 
del concetto di rifugiato politi
co? Lattanzio si ferma un po' a 
riflettere. «Realistico», rispon
de. 

Martelli: «Daremo soccorso 
anche ai clandestini 
Poi li riporteremo a Tirana* 
•L'Italia hon butterata mare, profughi albanesi».il 
vice presidente del Consiglio Martelli, affronta in 
questa intervista i problemi aperti dal'esodo dei pro
fughi albanesi. Dalla politica dell'assistenza, dice 
l'esponente di governo, e necessario passare a poli
tiche di «sostegno dell'economia dei paesi dell'Est». 
La legge sugli immigrati? «È valida - risponde Mar
telli - ma bisogna affrontare i problemi a monte». 

• • ROMA. «Solo una pio lun
gimirante, efficace, generosa 
politica di cooperazione può 
ridurre o attenuare la portata 
dei flussi migratori con il cari
co di problemi di tensioni di 
difficoltà che le ondate di mi
granti portano con se». Il vice
presidente del consiglio Clau
dio Martelli, in una intervista 
all'Adii Kronos, ha Illustrato la 
linea del governo, di fronte al
l'enorme flusso di profughi al
banesi 

Mercoledì 
• M e n a 

ni pre-
la conferai» 

U vt-
CT**daddproftigM albanesi 
ma tdRriofe pravn della va» 
BdUà deDa legge che lei ha 

fc> Mono uno? 
È molto di più. Certo, la legge 

39 ci può essere di grande au
silio nell'affrontare e risolvere i 
problemi cosi come si presen
tano a valle: distinguendo tra 
rifugiati politici e rifugiati eco
nomici, assicurando ai primi le 
particolari tutele previste dalla 
nostra normativa che è in linea 
con 1 principi del diritto inter
nazionale. Ma. per quel che ri
guarda i rifugiali economici, la 
severità delle regole fissate dal
la legge 39 si deve misurare 
con una situazione di fatto che 
non può essere governata solo 
in punto di diritto. Non a caso 
siamo dovuti ricorrere allo 
strumento eccezionale della 
decretazione d'urgenza, che 
assegna poteri straordinari di 
commissario al ministro della 
Protezione Ovile, Il quale poni 
cosi coordinare amministra
zioni centrali e periferiche. 

Ita.̂ KcaBtoaqaetTtottpodl 

ivaBei^c'è l'esi
genza di uno fiono di altro 
tipo e di dlveno rapato! 

Una volta di più mi confermo 
nella convinzione che solo 
una più lungimirante, efficace, 
generosa politica di coopera
zione può ridurre o attenuare 
la portata dei flussi migratori 
con il carico di problemi, di 
tensioni, di difficoltà che le on
date di migranti portano con 
sé. Questo vale a maggior ra
gione nel caso in questione, in 
cui sono coinvolti rapporti bi
laterali tra l'Italia, che è uno 
dei primi grandi paesi indu
strializzati del mondo, e un 
piccolo paese europeo che, 
dopo 45 anni di regime dittato
riale e con un certo ritardo su
gli altri paesi ex comunisti del
l'Est, è attraversato e sconvolto 
da venti di liberazione, da una 
drammatica crisi economica e 
sociale, da aperti conflitti poli
tici ecMIL 

Lei ha alTernato ebe per ri-
•otvere questo problema del 

Urablnettotii Al
bania e, Intanto, pi wvedere 
ad asdagare l'acqua la Ita-
Uà». Cosa Intendeva dire? 

Volevo dire che le autoriti al
banesi debbono arrestare que
sto esodo e che l'Italia deve 

alutarle con mano pronta, 
aperta e generosa a superare 
la crisi economica, che è pro
fonda e strutturale, e che ri
chiede tanto immediati inter
venti di sostegno, quanto il 
progetto di un futuro diverso e 
migliore, con una economia di 
mercato e con il consolida
mento del processo di demo
cratizzazione. 

Ma potrà essere sufficiente 
per favorire tutto onesto la 
cifra di dkd miliardi stan
ziala dal governo venti gior
ni fa? 

È evidente che non basta. È 
evidente che occorrerà molto 
più di dieci miliardi. Ma intan
to constato che questa somma 
non è stata ancora spesa, co
me lamentano del resto le au
torità albanesi. Ma quale che 
sari Tentiti - che a mio parere 

deve essere cosistente - degli 
investimenti italiani nella coo
perazione con l'Albania, sari 
comunque uno sforzo finan
ziario meglio Impiegato e me
no oneroso che non quello ri
chiesto dall'assistenza passiva 
all'esodo in Italia. 

Intanto, però, d sono limila 
albanesi gii In Italia e se ne 
•uraundano altri In arrivo. 

È vero. Ma c'è anche un primo 
gruppo che sta per essere rim
patriato. Altri ne seguiranno. 
Ai profughi politici riconosce
remo i loro diritti, per quel che 
riguarda gli altri ho piena fidu
cia che il ministro Lattanzio, 
con il concorso della regione 
Puglia e degli End locali, possa 
attuare un piano di pronto in
tervento che utilizzi tutta la ta
stiera di possibilità: distribuen

do i profughi, da considerare 
ospiti temporanei, sul territorio 
di più regioni italiane e non 
nella sola Puglia. 

In cosa consiste l'azione di 
pattugliamento delle'coste 
pagliai da parte detta mari
na milHareT 

Sono compiti prevalenti di sor
veglianza, di dissuasione e, se 
necessario, di soccorso rispet
to a navigli non di rado assolu-

L'arrivo 
al porto 
«Brindisi 
di una 
delle navi 
provenienti 
oWAJbania. 
In basso, 
I profughi 
si riparano 
dal freddo 
coprendosi 
con dei teli 
di plastica 

tamente precari e a condizioni 
che mettono a repentaglio l'in
columità dei profughi. L'Italia 
non butterà a mare i clandesti
ni, se necessario li soccorrere
mo d'intesa con la Croce Ros
sa e le Nazioni Unite. E, non 
appena sarà possibile, li fare
mo rimpatriare o riaccompa
gneremo noi stessi in Albania 
chi non ha diritto o possibilità 
di restare in Italia. 

La Malfa nei capannoni^iormitDrio 
«È sconvolgente, Lattanzio dov'è?» 
Sulla tragedia dei profughi albanesi ammassati nel 
porto di Brindisi si innesta la polemica politica. 
Giorgio la Malfa è arrivato in citta e non ha lesinato 
critiche. «Il governo è in forte ritardo. Qui ci vuole 
l'esercito, la Protezione civile. Lattanzio dov'è? Se 
qui ci sono arrivato io perche lui non è ancora venu
to? Tomo a Roma e parlo con Andreotti. La situazio
ne è eplosiva. Questa gente ha bisogno di tutto». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCILI* CtARNUXI 

• a BRINDISI. «Sono sconvol
to, avevo Immaginato una si
tuazione drammatica. Ma 
questo è l'inferno». Il segreta
rio del partito repubblicano. 
Giorgio La Malia, è appena 
uscito dal capannone-dormi-
lorio che ospita qualche centi
naio di profughi «fortunati» 
che non hanno abbandonato 
il loro posto neanche quando 
i riflettori delle televisioni li 

hanno inquadrati per mostrar
li al politico venuto da Roma. 
Abbandonare quel posto 
avrebbe significato perdere 
un giaciglio maleodorante ma 
al coperto. Avrebbe voluto di
re passare la notte al freddo, 
sotto le stelle. 

Ha il volto terreo La Malfa. 
LI ce una puzza tremenda, 
manca il respiro mentre lui 
sferra il suo attacco al gover

no. «C'è stato un ritardo nel
l'intervento dello Stato che 
non può avere giustificazioni. 
Su una comunità locale è sta
lo scaricato un problema na
zionale. Qui ci vuole l'eserci
to, deve Intervenire Immedia
tamente la Protezione civile. 
Bisogna preparare centri di 
accoglienza, fornire cibi e ve
stiti a questa gente. Ma dov'è il 
commissario straordinario 
Lattanzio? Come ci sono arri
vato lo qui perchè non c'è gii 
arrivato anche lui?». 

Sorprende la veemenza di 
La Malfa. E qualcuno si sente 
in dovere di ricordargli la sua 
avversione alla legge Martelli. 
Il suo no convinto alla possibi
lità che l'Italia potesse acco
gliere gente capace solo di 
chiedere aiuto. «Quella legge 
non c'entra. Questi non sono 
extracomunltari che vogliono 

un lavoro. Questi non chiedo
no asilo politico. Qui non ci 
sono che del disperati che 
hanno subito una sorta di c a 
lamiti naturale». Dobbiamo 
pensare ai sopravvissuti di 
quel terremoto che è stato il 
crollo del regime comunista 
in Albania. Abbiamo il dovere 
come Paese vicino di offrire il 
massimo diaiuto. E poi biso
gna che il governo prenda ac
cordi con Tirana perchè l'eso
do non continui, arrivando 
anche a fornire aluti economi
ci all'Albania. Mi sembra evi
dente che l'Italia non è In gra
do di sopportare l'arrivo di 
centimiia di migliala di perso
ne. Il nostro -continua La Mal-
fa-non è un Belpaese dove c'è 
benessere per tutti. Anche in 
questo momento stiamo pa
gando la politica sbagliata di 
questi anni in c u i a cuor leg

gero, abbiamo aperto a tutti i 
nostri confini». Il politico ve
nuto da Roma passa tra l'in
differenza dei profughi. Nes
suno sa chi è questo distinto 
signore ette si aggira tra barn-
bini che non giocano più da 
giorni, donne che non ricor
dano che è l'otto marzo, uo
mini che sembrano quasi ver
gognarsi per la situazione in 
cui si trovano. «Ho visto bam
bini che dormivano per terra, 
in un fetore spaventoso. Ho vi
sto scene che non sarei mai 
riuscito ad immaginare -dice 
l'onorevole La Malfa- Starnai- • 
Una quando ho ietto i giornali 
ho visto la televisione ho pen
sato che la situazione non po
teva essere come veniva de
scritta. Mi sembra, ora che so
no stato qui, inimmaginabile. 
Una catastrofe a cui il governo 
non ha saputo, finora, dare 

una risposta adeguata. La 
gente di Brindisi, tutti i pugliesi 
si stanno comportando ma
gnificamente. Ma non posso
no resistere più di tanto. La si
tuazione può diventare esplo
siva da un momento all'altro. 
Bisogna intervenire senza in
dugi. Tomo a Roma e vado a 
parlare con Andreotti. Deve 
sapere come stanno le cose. 
Deve intervenire. Comunque 

è evidente che ormai quelli 
che sono arrivati non possia
mo rimandarli indietro. Biso
gna riflettere. Per ora la prima 
necessità è quella di mettere 
ordine. Poi, con un quadro 
preciso della situazione, po
tremo stabilire dove i profughi 
dovranno essere sistemati. In 
che modo potrà essere garan
tito a loro un futuro, un lavoro, 
unacasa». + 

Decine 
di profughi 
a piedi 
verso Bari 

Decine di profughi albanesi 
che si sono allontanati dal' 
porto di Brindisi percorrono 
a piedi la statale 379 in dire
zione di Bari. Gli albanesi 
camminano sulla corsia di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ emergenza, incuranti del 
••••••»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»•»» traffico; si fermano a chiede
re indicazioni o soccorso nelle stazioni di servizio, nei can-. 
fieri aperti lungo la strada, oppure bussando alle porte delle 
case coloniche. 

Le comunità 
straniere: 
«Intervenga 
l'Europa» 

•Le difficoltà di arginare l'af
flusso dei profughi dall'Al
bania - dichiara Loretta Ca
poni, presidente del forum 
delle comunità straniere in 
Italia - non può divenire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'occasione di contesta-
•»»»»"••»»»»»»»»»•»»,•*"••"•»»»»••••••• zione della legge Martelli 
che, tra l'altro, esclude il respingimento in patria di chi possa 
temere per la vita e la libertà personali a causa delle proprie 
opinioni politiche». , 

L'Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati 
(Acnur) si è messo a dispo
sizione delle autorità italia
ne con l'intenzione di forni
re la «massima collaborazio
ne» per affrontare l'emer-

"^~~~"^—"^—~"""—^ genza creatasi in seguito al
l'arrivo in massa di cittadini albanesi sulle coste della Puglia. 
La delegazione italiana dell'Acnur ha espresso la speranza 
che, in una fase iniziale, il governo italiano accolga I profu
ghi albanesi in base a principi umanitari, rinviando ad un se
condo tempo l'eventuale procedura di riconoscimento del
lo status di nfugiato nei confronti di chi richiedesse asilo. 

Scende in campo 
l'Alto 
commissariato 
dell'Onu: 
«Aiutateli!» 

Benvenuto 
difende 
la legge 
Martelli 

•La legge 39 va difesa e, so
prattutto, applicata in con
creto». Giorgio Benvenuto, 
segretario della Uil. ha cosi 
preso posizione contro i ten
tativi di strumentalizzazione 
della legge, e le concezioni 
di solidarismo generico, nei 

corso di un dibattito avvenuto alla Uil per la presentazione 
del libro di Giovanni Masotti «I giorni neri. Il raid di Firenze e 
I veleni del razzismo». «Questa legge - ha proseguito Benve
nuto - è un fatto di grande civiltà che ha colmato una grave 
lacuna nella nosra legislazione, prima molto carente di re
gole in matena. Non condivido - dunque - le posizioni di 
«oloro c h e oggi (sentendo aria di congiuntura politica di--' 
versa) vorrebbero che si facesse marcia indietro». 

•Un paese che ha la tradizio
ne storica, la cultura, la sen
sibilità sociale dell'Italia non 
può offrire a se stesso e al 
mondo lo spettacolo di 
un'avara perplessità o di 

_ _ ^ _ _ i _ _ _ _ _ _ _ _ _ u n a frastornata lentezza di 
•l™^™'"'"''""''"""™—•"• riflessi di fronte al dramma 
dei profughi d'Albania». Lo ha dichiarato il segretario gene
rale della Osi. Franco Marini. 

Marini: 
«L'Italia 
non può stare 
a guardare» 

Il conto 
corrente 
di «Nero 
e non solo» 

•Nero e non solo», che ha gii 
in passato organizzato ini
ziative di solidarietà a Villa 
Litemo (Ce) e Cerignola 
(Fg) con tendopoli di assi
stenza per immigrati, ha lan-

_^_^^__^^^_^^_ ciato un appello di carattere 
m^^^^m"^m^^^m^^mm umanitario per l'invio di aiu
ti urgenti a favore dei profughi albanesi giunti negli ultimi 
giorni in Puglia. É stato attivato un conto corrente postale n. 
63.91.2000 intestato a scuola e università, indicando nella 
causale: Nero e non solo - profughi albanesi 

Misure «rigorose» per rimpa
triare i profughi albanesi e 
l'impiego della Marina per 
•impedire nuovo sbarchi» è 
stato chiesto ieri dalla Lega 
Lombarda. I •lumbard»han-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no anche presentato un'in-
• " • " • ^ m ^ ~ terrogazione ai ministri degli 
Esteri e della Difesa a firma del segretario Umberto Bossi sul 
•comportamento del governo italiano». 

SIMONITRSVES 

E Bossi 
dice fuori 

ili albanesi 
all'Italia 3! 

Il Pds della Puglia 
si appella ai democratici 
«Aiutiamo i profughi» 

•IBARL II Pds landa un ap
pello alla solidarietà con i 
profughi albanesi a tutte le 
forze democratiche della re
gione e chiede «che si pro
muova la più ampia mobilita
zione». La segreteria del Pds 
pugliese si è riunita ieri per 
discutere la tragedia dei pro
fughi albanesi, e ha emesso 
un comunicato per sollecita
re l'intervento delle istituzioni 
locali, nazionali e della co-
munita europea, indispensa
bili per affrontare l'emergen
za: «La tragica vicenda dei 
profughi albanesi impone un 
urgente intervento delle auto
rità di governo regionale e 
nazionale». La legge Martelli 
•pur rappresentando un pri
mo importante risultato si è 
rivelata Insufficente e lacuno
sa per fronteggiare una cosi 
acuta emergenza. A tal fine -
prosegue il comunicato - è 

necessario predisporre un se
rio e tempestivo intervento 
della protezione civile il cui 
sistema va potenziato e reso 
più efficente. In questoconte-
sto la slessa Regione Puglia 
deve farsi promotrice di un'a
zione di coordinamento volta 
a sollecitare la più ampia so-
lidaneti da parte dell'insie
me delle istituzioni regionali, 
della società civile e delle 
strutture economiche, per ga
rantire condizioni di vivibilità 
per gli Albanesi giunti in Pu
glia. Cosi come occorre solle
citare un'iniziativa della Co-
muniti europea volta a finan
ziare un concreto intervento 
di tutela sociale e politica dei 
profughi e perchè, con l'aiuto 
dell'Italia, gli stessi Albanesi 
possano tornare ad essere 
protagonisti della democra
zia e dello sviluppo del loro 
Paese». 

l'Unità 
Sabato 
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